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ma non sempre 
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Pigiamino 123 è  inviato a tutti gli amici della Band già in periodo di 

quaresima, ma è stato appeso in bacheca di neurochirurgia per buona 

parte di quest’ultimo carnevale, in neurochirurgia, ove Mamurio Veturio, 

l'artigiano che costruì gli scudi rituali (gli ancilia) che erano appesi nel 

Tempio di Marte, coperto di pelli di capra è stato bacchettato. 

mosaico del III secolo dC (El Djem, Tunisia) raffigurante i Mamuralia



OCCHIO  SPECIALE DI MAMURIO VETURIO 

PRESTO A CASA 

Ciao, io sono Maria Pia ed ho sei mesi. Sono nata settimina al Gaslini, ma 

vengo da Napoli e mi trovo qui con problemi risolvibili. Alla nascita pesavo 

g 1.890 e già dal secondo giorno di vita ho auvto un primo intervento e 

poco dopo un secondo, un terzo… per cui ho “girato” molti reparti, sempre 

con la grinta di una leonessa. Piccola, ma forte perché sapevo di farcela. 

Dopo tre mesi finalmente sono uscita dall’ospedale e sono tornata solo per 

controlli e per curare un altro piccolo problemino… piccolo, insomma, mi è 

costato un quarto intervento, in neurochirurgia. Spero tanto che con 

questo sia tutto finito, così dicono i dottori ed io me lo auguro, anche 

perché devo tornare a Napoli, dove mi aspettano due leoni… i miei 

fratellini. Ringrazio mamma e papà, che sono fantastici ed affrontano 

tutto con sorrisi e fiducia, consiglio lo stesso a voi tutti. Mi sono trovata 

molto bene con questi dottori e queste infermiere ed un particolare 

pensiero alla Band degli Orsi che aiuta molto, in svariati modi, ma 

principalmente dimostrando a tutti che è possibile volersi bene. 



LA PRINCIPESSA PIPPI E IL NANO DA GIARDINO 

In un grande castello viveva una bellissima principessa, di nome Pippi. 

Intorno al castello c’era un enorme parco verde. La principessa Pippi 

amava collezionare statue di nani di tutti i tipi che faceva poi sistemare 

dai giardinieri nel parco. I sudditi ed i nobili tutti regalavano alla 

principessa statue di nani in tutte le pose tristi, felici e sorridenti, ma tra 

tutte le statue una era bruttissima, rappresentava un nano più piccolo 

degli altri, brutto e con gli occhiali. La principessa Pippi scendeva tutti i 

giorni nel parco a guardare i suoi nani, a parlare con loro, a far loro mille 

complimenti, ma non degnava di uno sguardo il nano con gli occhiali, un 

giorno, però, una strega cattiva diede vita al nano occhialuto. Quando la 

principessa Pippi scese nel parco fu investita da una serie di offese e di 

dispetti ad opera del nano. La principessa Pippi era disperata, quando 

scendeva nel parco dai suoi amati nanetti, all’improvviso compariva il 

nano… e giù offese, parolacce e dispetti. La principessa Pippi cercava di 

farlo ragionare, ma il 

nano non l’ascoltava e 

continuava a farla 

disperare. Un giorno la 

fata madrina della 

principessa Pippi la 

trasformò in un mostro 

verde, peloso e con gli 

occhiali. Il nano bruto 

fu così costretto a 

lasciare il parco ed a 

rifugiarsi tra i monti. La 

principessa Pippi 

continuò a scendere nel 

parco dai suoi amati 

nanetti ed ogni tanto 

pensava al nano 

occhialuto che non era 

riuscito a diventare 

buono. 





GIORNO E NOTTE IN UNA MANIERA CHE NON HA PARI…



HO RITROVATO I VOLONTARI DELLA BAND DEGLI ORSI



SONDAGGIO 



MUSICA MAESTRO!

È stato inaugurato il terzo rifugio e la band è ora chiamata a decidere per 

i lavori che permetterebbero l’apertura di un quarto rifugio. 
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